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Sport il Cittadino

CALCIO n UNA MOSTRA CELEBRA LA SFIDA FANFULLA­TORINO DEL 1949

L’animo del Guerriero
scopre la nostalgia
del suo cuore granata
LODI Senza dub­
bio al centro del­
l’attenzione ci
sarà il gagliar­
detto consegnato
d a G u g l i e l m o
Gabetto a Egidio
Capra il giorno
d e l l a s t o r i c a
amichevole del
19 gennaio 1949
tra il grande To­
rino e il Fanfulla (3­2 per i granata il
risultato nel giorno di San Bassia­
no). Ritrovato in maniera inaspetta­
ta in una cantina, rappresenta uno
degli oggetti di maggior interesse
della mostra storico­fotografica “Il
Grande Torino nei 100 anni del Fan­
fulla” che si terrà sabato e domenica
dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19. Pres­
so la sala agricoltura della Banca po­
polare di Lodi in piazza della Vitto­
ria saranno in esposizione pannelli
ricoperti di fotografie che illustrano
la storia delle due società: «Un paral­
lelo tra i due club esiste ­ spiega
Francesco Garrone del Toro Club
Lodi ­ e consiste nella capacità di vi­
vere periodi di grandi successi alter­
nati a momenti di difficoltà dai quali
comunque sono sempre riusciti a
uscire».
Proprio Garrone ha scritto un inte­
ressante opuscolo di 52 pagine nel
quale sono contenuti dati storici e fo­
tografici sulle due società, arricchiti
da due “perle”: viene riportato un ar­
ticolo sul Fanfulla scritto da Gianni
Brera nel 1976 accanto a un’intervi­
sta a Sauro Tomà, l’unico granata so­
pravvissuto tra i partecipanti alla
partita di Lodi del 1949. Pochi mesi
dopo la tragedia di Superga cancellò
il Torino dei primati e Tomà scampò
alla morte in quanto per infortunio
non aveva partecipato alla trasferta
della squadra in Portogallo.
In quella stagione il Fanfulla vinse
la Serie C e proprio agli anni d’oro
del club bianconero (dal 1938 al 1954)
è dedicata gran parte dell’esposizio­
ne fotografica: «Quando si è sparsa
la voce che eravamo alla ricerca di
immagini dell’epoca ­ racconta Atti­
lio Poli, presidente del Club Fanfulla
Fedelissimi ­ si è scatenata una vera
e propria ricerca nei solai e nelle
cantine. Proprio in una cantina è sta­
to ritrovato il gagliardetto di quella

storica amichevole tra Fanfulla e To­
rino, chissà poi da dove arrivano al­
tri reperti di valore risalenti alla fon­
dazione del club nell’anno 1908».
La mostra copre un arco di tempo
che arriva fino all’epoca moderna.
Per il Torino le ultime immagini so­
no relative allo scudetto conquistato
a metà degli anni ’70, il primo dopo
la tragedia di Superga. Le vicende
del Fanfulla arrivano fino al 1984,
anno in cui i bianconeri vinsero la
Coppa Italia di Serie C. Tra immagi­
ni fotografiche e oggetti del calcio di
un tempo la visita alla mostra si an­

nuncia interessante e, perché no?,
istruttiva. Tutto è pronto, il Toro
Club Lodi, il Club Fanfulla Fedelissi­
mi e il Club Fanfulla Davide attendo­
no tanti tifosi sabato e domenica: «E
magari parecchi ex giocatori bianco­
neri ­ conclude Poli ­. Sono convinto
che sarà una bella occasione per ri­
cordare un passato davvero impor­
tante». La storia che si fa memoria.
L’augurio è che il ricordo di un pas­
sato glorioso diventi sprone per rag­
giungere l’obiettivo della permanen­
za in Serie D quest’anno.

Daniele Passamonti

Bruttenotizie per i bianconeri di Tarroni:
ilMeratepareggia col Salò e si allontana
n Il pareggio del Merate, unito alle squalifiche di Soncin e
Ciceri, rende brutto il mercoledì del Fanfulla. In uno dei tre
recuperi del secondo turno di ritorno del campionato di Serie
D giocati ieri il pari interno con il Salò permette ai lecchesi di
salire a quota 16 in classifica: così restano appaiati al penulti­
mo posto con una lunghezza di ritardo Fanfulla e Base 96 Seve­
so. La gara disputata su un terreno di gioco reso molto pesante
dalla pioggia si sblocca al 40’ del primo tempo per merito del
difensore bresciano Caricato; al 20’ della ripresa il fantasista
Pizzini regala al Merate un punto importante. In casa si impo­
ne il Voghera sul Darfo Boario. I rossoneri segnano un gol per
tempo: a 1’ dall’intervallo sfruttano un goffo tocco di Longo
nella sua porta per anticipare Ricci, al 31’ della ripresa Guer­
risi su rigore mette al sicuro la partita. La grande sorpresa
arriva da Trento dove la Tritium subisce la terza sconfitta
consecutiva. I milanesi passano in vantaggio al 17’ su rigore
trasformato da Enrico Bortolotto, ma pareggia al 37’ Sessolo.
Poi il Trento “balla” sotto le offensive degli attaccanti ospiti
ma riesce a salvarsi: a 2’ dal 90’ Cvektovic d’opportunismo
realizza il gol del clamoroso successo. Festeggiano gli uomini
di mister Capuzzo, ora distanti solo due punti dalla salvezza
diretta, si dispera la Tritium che non riesce dunque a staccare
in testa alla classifica il Como, prossimo avversario del Fanful­
la. Entrambe le squadre dovranno sopperire a due assenze a
seguito delle decisioni prese ieri dal giudice sportivo: al Como
mancheranno il possente difensore Sentinelli, fermato per due
turni dopo l’espulsione subita a Borgomanero, e il fantasista
Manzini, ex Uso Calcio, squalificato per raggiunto limite di
ammonizioni. Identiche le sanzioni comminate a due giocatori
bianconeri: come temuto il centrocampista Ciceri è stato bloc­
cato per due giornate dopo l’espulsione ricevuta a pochi minu­
ti dal suo ingresso in campo nel match contro la Sestese; per
una domenica dovrà rimanere a riposo il difensore Soncin per
somma di ammonizioni. La delusione per l’ex giocatore laria­
no è molto grande visto che teneva parecchio ad affrontare la
formazione con cui ha disputato la prima parte della stagione.

I RECUPERI DI IERI

Le formazioni del Fanfulla e del Torino schierate assieme a centrocampo in occasione della storica amichevole del 19 gennaio 1949, anno in cui i bianconeri hanno vinto la Serie C

L’OMAGGIO DELLA SOCIETÀ PER IL COMPLEANNO DI SILVIO

A Dellagiovanna
una maglia
personalizzata
col numero 40
LODI Festa grande per Silvio Della­
giovanna. Ieri il bomber lodigia­
no ha compiuto 40 anni e per tutta
la giornata ha ricevuto telefonate
di auguri: «Nel tardo pomeriggio ­
rivela ridendo ­ sono andato dal
parrucchiere ma ho faticato a ri­
manere fermo perché continuavo
a rispondere alle chiamate». Co­
me da tradizione si è scambiato
gli auguri con una delle persone
che più lo volle al Fanfulla nella
stagione 1987/1988, Aldo Jacopet­
ti (oggi responsabile del settore
giovanile della Sampdoria), con il
quale condivide il giorno del com­
pleanno. Nel pomeriggio all’ini­
zio dell’allenamento il capitano
ha ricevuto una gradita sorpresa:
«La società ha deciso di affidare
ai due addetti al campo Sandro e
Luigi ­ spiega il direttore genera­
le Marco Labbadini ­ il gradito
compito di regalare a Silvio una
maglia con il numero 40. Abbia­
mo scelto loro per la consegna in
quanto rappresentano la vera
“anima” bianconera, costituisco­
no la continuità della storia del
nostro super attaccante al Fanful­

la». Tutti i compagni hanno fatto
da gioiosa cornice all’evento (nel­
la foto di Gigi Vistarini), conten­
dendosi a fine allenamento i pa­
sticcini portati da Silvio. I compli­
menti e gli auguri all’attaccante
che in carriera ha segnato ben
292 reti in campionato sono arri­
vati anche dal presidente Angelo
Antoniazzi: «Lo sport lodigiano ­
commenta ­ deve prendere Silvio
come esempio, partendo dalla sua
dedizione all’allenamento. Credo
che per i giovani rappresenti un
modello da imitare, è proprio una

persona speciale». E da Antoniaz­
zi arriva la conferma che la per­
manenza di Dellagiovanna nel
Fanfulla continuerà anche il
prossimo anno: «Se anche dovesse
decidere di ritirarsi, e come ha
detto lui non è assolutamente cer­
to che lo farà, troverà nella nostra
sede le porte sempre aperte. Già
adesso ha iniziato a inserirsi in
un discorso di conduzione tecnica
di squadre del settore giovanile,
quando riterrà di intraprendere
questa strada a tempo pieno ci
troverà sempre disponibili».

n In esposizione
sabato e domenica
nei locali della Bpl
in piazza della
Vittoria ci sarà
il gagliardetto
dato da Gabetto
a Capra

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n L’EPISODIO È ACCADUTO DOPO LA GARA PERSA DAI DUCALI CONTRO MODENA

Vigevano blindata per l’Assigeco
Aggrediti gli arbitri, il “PalaBasletta” squalificato per due giornate

Per Mario Boni e l’Assigeco un ritorno a Vigevano senza la solita cornice di pubblico

CODOGNO Non ci
sarà la consueta
cornice di pub­
blico domenica
al “PalaBaslet­
ta” di Vigevano:
Miro Radici Fi­
nance Vigevano
e Ucc Assigeco
giocheranno la
prima di ritorno
a porte chiuse.
La decisione è del giudice sportivo
che ha squalificato per due giornate
il campo ducale a causa dell’aggres­
sione compiuta all’esterno dell’im­
pianto da parte di alcune persone
che hanno prima offeso i direttori di
gara e poi spintonato uno degli arbi­
tri dopo il match perso (82­86) dalla
squadra di Furio Steffè con Modena.
La società vigevanese ha deciso di
non presentare ricorso: «Il motivo
nasce da una semplice riflessione ­
spiega Oliviero Dellerba, addetto
stampa della Miro Radici Finance ­.
È da due stagioni, da quando l’attua­
le dirigenza ha preso in mano le redi­
ni del club, che si sta facendo un cer­
to tipo di lavoro nei confronti dei ti­
fosi nel tentativo di creare un clima
piacevole al “PalaBasletta”: siamo
passati da un importo di multe di
12.000 euro a 1.500 euro. Pensavamo
di avercela fatta; evidentemente ci
siamo sbagliati. Quello che è succes­
so ci lascia molto amareggiati».
La decisione di non ricorrere è ac­
compagnata da una lettera pubblica
di scuse ai vertici federali, arbitrali
e ai due direttori di gara , scritta dal
presidente del club ducale Guido Go­
gna. Il comportamento della dirigen­

za vigevanese è inappuntabile: «Vor­
remmo che tutti facessero un passo
indietro ­ continua Dellerba ­. Il no­
stro addetto agli arbitri ha fatto usci­
re i due direttori di gara dalla porta
posteriore degli spogliatoi. Sul mar­
ciapiede c’erano alcune persone che
hanno rincorso gli arbitri e pare ne
abbiano spintonato uno. Fa fede il re­
ferto. Non c’è nulla da aggiungere,
l’episodio è di una inciviltà mostruo­

sa. Riteniamo che se qualcuno ha
pensato di aggredire gli arbitri deb­
ba perlomeno intuire di averla fatta
grossa. È vero che dopo Natale gli ar­
bitri hanno fatto una sterzata di anti­
patia nei nostri confronti, vedi lo
spintone dato a Palombita domenica
scorsa, però nulla giustifica un’ag­
gressione».
La partita non verrà neppure tra­
smessa via tv come aveva chiesto

l’Assigeco per soddisfare le richieste
di tanti tifosi. «Ci sarà solo la diretta
radiofonica. Lasciare anche le im­
magini non avrebbe avuto effetto
educativo, come capitò in un’altra
occasione, sempre contro l’Assigeco,
frutto di motivazioni completamente
differenti e di errori da parte degli
arbitri ­ tiene a precisare il dirigente
ducale ­. Gli abbonati, quei 200 ap­
passionati che l’estate scorsa aveva­

no pagato prima di vedere la squa­
dra, saranno rimborsati. Mi sarei pe­
rò aspettato di vedere la maggior
parte del pubblico prendere le di­
stanze da questi fatti isolando i più
facinorosi e apprezzando le decisioni
della società. Mi pare di capire che ci
sia più un atteggiamento di soppor­
tazione per quanto è capitato». La zo­
na intorno al “PalaBasletta” dome­
nica sarà completamente isolata dal­

la polizia, pare che la questura vo­
glia anche interdire il traffico priva­
to, lasciando le due squadre solo con
giornalisti e presidenti nel silenzio.
Il precedente citato da Oliviero Del­
lerba deve destare l’attenzione di Su­
perMario e compagni. In quell’occa­
sione Vigevano, guidato da Simone
Lottici, vinse in rimonta tagliando
fuori i rossoblu dai play off.

Luca Mallamaci

n Domenica
si giocherà
a porte chiuse
e senza alcuna
diretta televisiva,
la società pavese
non ha presentato
ricorso

Nettuno fa il nuovo record fanfullinonell’eptathlon
n Partenza col botto per l’inverno fanfullino.
A Firenze, nei campionati toscani Open di
prove multiple, i portacolori lodigiani hanno
mostrato una forma smagliante in vista degli
Assoluti di specialità in programma ad
Ancona a fine mese. Federico Nettuno è stato
il migliore nell’eptathlon con il nuovo record
di società di 4.705 punti. Questi i suoi
parziali: 7”31 sui 60 piani, 6.64 nel lungo,
10.10 nel peso, 1.80 nell’alto, 8”81 (nuovo
record di società) sui 60 ostacoli, 4.00
nell’asta, 2’58”75 sui 1000. Dietro di lui si è
piazzato Ivan Sanfratello, che è riuscito a
conquistare il minimo per i campionati
tricolori: per lui 4.566 punti e i parziali di
7”52, 6.73, 9.11, 1.97, 8”89, 3.80, 3’09”98.
Sfortunato Luca Cerioli: per lui nuovo
primato sociale sui 1000 (2’47”88) e
personale nell’eptathlon con 4.327 punti, ma
a soli 23 dal minimo per gli Assoluti.
Contano poco infine i 3.555 punti di Filippo
Carbonera (già in possesso del minimo così
come Nettuno), inficiati da tre nulli nell’asta:
per lui comunque buone prestazioni nei 60
(7”43) e nel peso (9.29). A San Donato, gran

gara della cadetta tavazzanese Sara Fugazza:
l’altista ha raggiunto quota 1.61 (1.35 per
Francesca Grossi), arrivando a un solo
centimetro dallo storico record fanfullino di
Francesca Sicari e battendo tutte le migliori
pari età lombarde. A Saronno buon esordio
in giallorosso sui 60 piani per Gaia Biella,
seconda tra le Seniores con 7”78, e per la
giovane Giulia Riva, vincitrice tra le Allieve
con 8”16 (minimo per gli italiani di
categoria); tra gli uomini prima uscita
convincente per Marco Boggioni, quinto con
7”26 (7”24 in batteria), e per l’allievo Simone
Caserini (7”62). Sui 60 ostacoli terzo posto e
minimo per i tricolori Juniores per Alessia
Zani (9”36). Infine a Muscoline prima uscita
per gli specialisti delle campestri nel Grand
Prix Lombardia: in evidenza la “new entry”
fanfullina Abdellah Haidane, quinto sui 6
chilometri del cross Juniores (decimo Matteo
Caserini, 22° Hiche Maaoui). Tra i Seniores
bene Jacopo Manetti, sedicesimo davanti a
Daniele Bonasera (30°) e a Riccardo Tortini
(42°) nel cross lungo maschile, ed Elena
Pelati, dodicesima nel cross corto femminile.
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